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LA SEZIONE ANF DI ROMA CELEBRA LA FESTIVITA’ DI SAN MARTINO 

Roma, 11 novembre 2013 - La Sezione di Roma dell’ANF ha celebrato la ricorrenza della 

festività di San Martino nella meravigliosa Basilica dei SS. Silvestro e Martino. Nonostante la 

giornata feriale e piovosa, la grande Basilica si presentava piena di tanti rappresentanti 

delle numerose Associazioni combattentistiche e d’Arma che hanno voluto essere vicine ai 

Fanti nella circostanza. 

15 i Labari, i Medaglieri e le Bandiere nazionali che si sono schierati sulla grande balaustra 

che sovrasta l’altare principale della Basilica creando un magnifico e policromo sfondo a 

tutta la celebrazione. Il Medagliere nazionale dell’ANF ha invece trovato posto a fianco 

all’altare. Straordinario questo Medagliere carico di tantissime decorazioni a sintetizzare un 

patrimonio di gloria decisamente inimitabile ed unico. Alfiere d’eccezione Marco Pasquali, 

Vice Presidente nazionale dell’ANF. 

Erano presenti anche il Presidente Onorario dell’ANF, il Gen. Giovanni Cortellessa, ed il 

Consigliere nazionale per il Lazio, Paolo Brasioli. Cortesissima la presenza di alcuni Fanti 

della Sezione di Cesano, guidati dal Presidente Giacinto Mannavola. 

Numerosi i Fanti della Sezione ANF di Roma. Splendide, come  sempre, le Dame/Patronesse 

della Sezione che, impeccabili nell’uniforme sociale, hanno conferito un singolare tocco di 

eleganza e grazia alla celebrazione. 

A fianco ai Fanti, sono stati presenti i colleghi delle Associazioni Alpini, Carristi, Bersaglieri, 

Corazzieri, Artiglieri, Genieri, Trasmettitori, Sanità, Aeronautici, Invalidi di guerra, Reduci di 

Russia, Ufficiali in congedo, Finanzieri, Caduti senza Croce, Guardie d’Onore al Pantheon, 

Mutilati ed Invalidi di guerra, Combattenti Alleati. Tutti insieme a rendere omaggio a questo 

grande Santo/Soldato la cui vita sintetizza i migliori sentimenti che animano tutti i Soldati 

italiani: operatori che rischiano la vita per il grande ideale della pace. 

Nei primi banchi hanno trovato posto anche alcuni Soldati in servizio al Raggruppamento 

Logistico Centrale di Roma, a sottolineare il legame che unisce i soldati di ieri e di oggi al di 

là della dimensione del tempo. 

Era anche presente un nucleo delle Infermiere Volontarie della Croce Rossa, come sempre a 

fianco delle Forze Armate in ogni esigenza ed in ogni circostanza. Graditissima la presenza 

anche di un rappresentante del Corpo Militare della Croce Rossa. 

Prima della S. Messa, nel corso di un collegamento diretto realizzato dalla TV SAT 2000, è 

stata descritta la figura di San Martino ed illustrate le motivazioni per le quali è stato scelto 
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a Patrono dell’Arma di Fanteria non solo italiana, ma anche di quella francese e di altre 

Nazioni. Il giornalista ha poi chiesto quali sono state e sono ancora oggi le caratteristiche 

del Fante. Esaurienti e brillanti sono state le risposte fornite da Marco Pasquali, Paolo 

Brasioli e Giuseppe Di Marco. 

A scandire i vari momenti della celebrazione, il Coro degli Alpini “Malga Roma” che, sotto la 

direzione del Maestro Antonio Mariani, si è esibito in canti patriottici con perfetta sintonia 

di voci. Altri momenti della S. Messa sono stati esaltati dalla tromba di un Granatiere di 

Sardegna in uniforme storica. 

Il Parroco Padre Adrian Ghiurca nella sua omelia, dopo aver ringraziato per la numerosa e 

qualificata presenza, ha esaltato la figura di San Martino, Legionario romano che dopo tanti 

anni al servizio di Roma, ha poi trovato la sua sublimazione spirituale diventando Vescovo di 

Tours. 

La tradizionale Preghiera di San Martino è stata letta da un Soldato, mentre la Decana delle 

Dame/Patronesse della Sezione, Giuliana Martini, una “ragazza” di 91 anni, giovane di 

mente e di spirito, ha letto una Preghiera del Fante, pubblicata nel 1918 sul settimanale “La 

Trincea” , scritto dai Fanti del Grappa appartenenti alla IV Armata  

Graditissimo ospite della Sezione è stato Maurizio Di Iulio, figlio del Gen. Di Iulio, che è 

venuto appositamente da Udine. Maurizio ci ha parlato della splendida figura del papà 

deceduto alcuni anni fa. A Maurizio è stato donato un foulard del Fante e lui ha ricambiato 

la cortesia chiedendo l’iscrizione alla nostra Sezione. 

Al termine della S. Messa, in segno di vivo apprezzamento per la disponibilità sempre 

manifestata, al Parroco Adrian Ghiurca è stato donato uno stupendo “quadretto” in metallo 

scolpito realizzato interamente a mano da Paolo Brasioli, Consigliere nazionale ANF per il 

Lazio. 

Ha preso poi la parola il Gen. Cortellessa, Presidente Onorario dell’ANF, che ha espresso il 

suo vivo apprezzamento per la Manifestazione rivolgendo anche il suo ringraziamento a 

tutti i presenti. 

Le note dell’Inno nazionale, intonato dal Coro “Malga Roma” e cantato anche da tutti i 

presenti hanno concluso la celebrazione. Le voci di tutti i presenti si sono fuse in una 

stupenda sintesi ad esaltare Valori e Sentimenti che hanno toccato il cuore di tutti. 
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Preghiera del Fante 
 

Questa Preghiera è stata pubblicata nel 1918 sul settimanale “La Trincea” 
scritto dai Fanti del Grappa appartenenti alla IV Armata. 

Al termine della S. Messa è stata letta da Giuliana Martini. 

E tu, vecchio Fante, ricordati che hai da essere: 

obbedienza, pazienza, esattezza, prontezza, coraggio, sopportazione.  

Hai da esserlo perché la Patria ne ha bisogno. 

E la Patria sei tu, i tuoi figli, la tua casa. 

In fondo alla tua anima, bene in fondo però, che nessuno te lo veda,  

tu vecchio Fante, ci puoi avere questo orgoglio. 

Tu sei nato in una stalla forse, come Cristo. 

Tu sei stato ferito, quanto Cristo. 

Tu hai digiunato, quanto San Francesco. 

Nella tua solitudine tu provi infinite tentazioni.  

Più tentazioni di Sant' Antonio e resisti a tutte.  

Tu hai più pidocchi di San Giuseppe Labre.  

Più pazienza di Giobbe. 

E tu che eri nato buono, hai anche dovuto uccidere.  

Perché sul mondo non si instaurasse il regno di Caino. 

E se tu in questa lotta soggiaci, Cristo t'eleggerà tra i suoi,  

perché tu segui la sua traccia:Santo come tutti i Santi, 

soffri e combatti 'anche tu, 

per la salvezza e la redenzione del genere umano. 

Così sia. 
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